L’ elicottero




L’ elicottero è un aeromobile caratterizzato da un’ ala rotante che consente l’atterraggio e il decollo verticali e il volo a punto fisso e velocità nulla.

    


Leonardo fu il primo a ideare una macchina che potesse volare; osservando il volo degli uccelli aveva pensato ad un congegno in grado di  mantenersi in volo, grazie ad una spirale che doveva essere mantenuta in un continuo moto circolare.  Egli  aveva intuito alcuni principi dell’ aerodinamica, ma non aveva tenuto  conto della controrotazione del corpo, quindi il suo progetto non avrebbe mai potuto funzionare anche perché ai suoi tempi non si disponeva della potenza necessaria al sollevamento del mezzo.
Nel 1754 l’ inventore russo MIKHAIL LOMONOSOV ideò un modello dotato di propulsione autonoma ma anche questo progetto ebbe un esito positivo.
Un passo significativo avvenne dall’ italiano ENRICO FORLANINI nel 1877 che riuscì a far sollevare una piattaforma di Kg. 3,5 fino all’ altezza di 13 mt. utilizzando una caldaia con vapore in pressione.

Questo non fu il primo volo, ma solo il primo esperimento riuscito.

Nel 1906 i due fratelli francesi JACQUES  e LOUIS BREGUET  iniziarono a sperimentare dei profili per pale di elicotteri e nel 1907 realizzarono il “ Gyroplane No .1. “ che si sollevò in aria con il pilota fino ad un’ altezza di 0,6 mt. per un solo minuto; si rivelò comunque un successo anche se non si trattava di un volo libero essendo la macchina volante molto instabile.
Nello stesso anno un’ altro inventore PAUL CORNU, aiutato dal fratello e dal padre, progettarono e costruirono l’ elicottero Cornu, in grado di ospitare un passeggero nel mezzo e dotato di due rotori (parte destinata a rotazione) controrotanti  azionati   da un motore da 24 cavalli.
Il 13 novembre 1907 in Francia, Cornu fu il primo ad effettuare un volo libero, il primo vero volo libero di elicottero con passeggero.

Nel 1930, CORRADINO D’ ASCANIO realizzò un elicottero a rotori coassiali che stabilì il record di altezza ( 17,4 mt.), durata ( 8 minuti e 45 secondi ) e distanza ( 1078 mt.)
Con l’ aereo si era affrontato il problema della controrotazione, risolta con la presenza di ali fisse ed un giusto rapporto fra portanza e velocità; con l’ elicottero si dovette affrontare il problema dell’ avanzare del mezzo in rapporto alla velocità delle pale, per evitare  di ribaltare.  Per riparare questo difetto si modificò il rotore che permetteva ora di cambiare l’ inclinazione delle pale ad ogni giro, in modo da equilibrare la portanza delle pale.
L’ elicottero  possiede un motore aeronautico che muove i rotori, i quali portano in rotazione una serie di ali dette “pale”, le quali muovono l’ aria in modo da far spostare il mezzo per reazione.

Le pale, in realtà non sono orizzontali, ma possiedono un’ inclinazione rispetto al loro piano orizzontale, cosicché quando ruotano possano fendere l’ aria e spingerla verso il basso con maggiore o minore spinta. Questa inclinazione è detta angolo d’ attacco e si può regolare secondo le necessità d’ impiego, con un controllo detto “collettivo”.

Il problema non risolto da Leonardo da Vinci riguarda il moto circolare del rotore, che crea una forte coppia rotazionale in direzione opposta, che deve essere compensata affinché l’ aeromobile possa mantenere una direzione definita.

Per evitare questo moto indesiderato, nella coda degli elicotteri è installato un secondo piccolo rotore detto rotore di coda, le cui pale girano sul piano verticale, per bilanciare la rotazione orizzontale di quelle del rotatore principale.

Il rotatore principale di un elicottero ha la funzione di fornire le forze sostentatrici e propulsive. 

La conduzione di un elicottero è completamente differente da quella di un aereo poiché i principi fisici in gioco sono solo parzialmente gli stessi. Nell’ elicottero occorre sempre avere anche una mano per regolare la potenza del motore e l’ inclinazione delle pale quindi occorre coordinare 5 movimenti invece di 3.

Inoltre mentre l’ aereo è stabile, e può proseguire il volo orizzontale da solo, l’elicottero non appena vengono lasciati  i comandi tende a inclinarsi.

I  controlli dell’ elicottero sono: il collettivo, la manetta, il ciclico e la pedaliera.

Il collettivo: controlla l’angolo di attacco delle pale ; la manetta è un semplice acceleratore che consente di controllare il regime del motore; il ciclico è il più sofisticato  ed è il più delicato dei controlli poiché governa la variazione ciclica dell’ angolo di attacco delle pale; la pedaliera aziona tramite leveraggi il rotore di coda.
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